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Testi principali: 

Raffaella Colombo, Il regime dell'appuntamento. L'ombra dell'oggetto non cade più sull'io 

Giulia Contri, A Cesare quel che é di Cesare, a Dio quel che é di Dio. O della sovranità 

 

UGO TEATINI 

Anche a me aveva colpito la frase di Raffaella Colombo: «La libertà – tralasciando chiaramente la 

differenza tra lecito e illecito – è di (…) o è un Oggetto che diventerà persecutorio e persecutore (…)»
2
. Mi 

veniva utile un cenno su quella forma, chiamiamola così, che potrebbe essere l’anarchia come modalità di 

non relazione, come altra faccia della medaglia del Super-io, del non governo o della non costituzione 

individuale. Avrei potuto farla anche in forma di domanda ma così risulta più chiaro.  

L’altra cosa che mi piaceva del testo e perciò chiedo che ci si possa diffondere maggiormente è su una 

diagnosi differenziale che ho trovato interessante: «Il beneficio del soggetto è pensato come producibile per 

mezzo dell’altro (con beneficio anche per l’altro) (…)»
3
 versus «(…) beneficio del soggetto (…) pensato 

come beneficio da ricevere dall’altro (a prescindere dall’agire del soggetto)»
4
. Ecco, è un tema che mi 

piacerebbe venisse evidenziato. Sempre in quest’ultima frase – perché non rimanga anche questa una teoria – 

«(…) producibile per mezzo dell’altro (con beneficio anche per l’altro)»
5
, questo beneficio anche per l’altro 

io come faccio a verificarlo? Banalmente perché questo altro torna ad un altro appuntamento? Questo è un 

altro tema che mi piacerebbe portare avanti nel pensiero. Sempre nella frase di prima: La libertà è di (…) o è 
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un Oggetto (…)»
6
 può – la metto come domanda ma non voglio una risposta – essere un criterio utile anche 

oggi, ad esempio, in questi confusi apparentemente tempi politici attuali per guidarci in una decisione 

banalmente di voto? 

L’ultima cosa la cito proprio perché se ne è parlato adesso. Ho avuto notizia durante l’intervallo di una 

nuova normativa sul lavoro intellettuale che potrebbe essere più favorevole – chi ne ha più coscienza di me 

può parlarne –, poiché rende più liberi anche da un punto di vista di sicurezza personale e del lavoro 

intellettuale. 

Giacomo B. Contri 

Un solo cenno quanto alla domanda di Ugo Teatini quanto al beneficio dell’altro. Il telegramma è 

semplicemente questo: la difficoltà ad intendere questo punto cade, se solo pensate per dirimere riguardo al 

beneficio dell’uno ma anche dell’altro, basta che vi riferiate alla parola “affari”. Negli affari i due “affar-

anti” non hanno grandi dubbi a questo riguardo, a parte il caso del furto, della truffa ecc. L’introduzione della 

parola “affari” dirime una grande parte del quesito e toglie dai piedi ogni amore oblativo, amore delirante, 

amore illusorio ecc. ecc.  
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